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L’ALBERO DELLA QUARESIMA 

4^ QUARESIMA 
CIECO - VISTA 



ALLORA I VICINI E QUELLI CHE LO AVEVANO VISTO PRIMA, PERCHÉ ERA UN MENDICANTE, DICEVANO: «NON È LUI QUELLO CHE 

STAVA SEDUTO A CHIEDERE L’ELEMOSINA?». ALCUNI DICEVANO: «È LUI»; ALTRI DICEVANO: «NO, MA È UNO CHE GLI 

ASSOMIGLIA». ED EGLI DICEVA: «SONO IO!». ALLORA GLI DOMANDARONO: «IN CHE MODO TI SONO STATI APERTI GLI 

OCCHI?». EGLI RISPOSE: «L’UOMO CHE SI CHIAMA GESÙ HA FATTO DEL FANGO, ME LO HA SPALMATO SUGLI OCCHI E MI HA 

DETTO: “VA’ A SÌLOE E LÀVATI!”. IO SONO ANDATO, MI SONO LAVATO E HO ACQUISTATO LA VISTA». GLI DISSERO: «DOV’È 

COSTUI?». RISPOSE: «NON LO SO». 

CONDUSSERO DAI FARISEI QUELLO CHE ERA STATO CIECO: ERA UN SABATO, IL GIORNO IN CUI GESÙ AVEVA FATTO DEL 

FANGO E GLI AVEVA APERTO GLI OCCHI. ANCHE I FARISEI DUNQUE GLI CHIESERO DI NUOVO COME AVEVA ACQUISTATO LA 

VISTA. ED EGLI DISSE LORO: «MI HA MESSO DEL FANGO SUGLI OCCHI, MI SONO LAVATO E CI VEDO». ALLORA ALCUNI DEI 

FARISEI DICEVANO: «QUEST’UOMO NON VIENE DA DIO, PERCHÉ NON OSSERVA IL SABATO». ALTRI INVECE DICEVANO: «COME 

PUÒ UN PECCATORE COMPIERE SEGNI DI QUESTO GENERE?». E C’ERA DISSENSO TRA LORO.  

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 

IN QUEL TEMPO, GESÙ PASSANDO VIDE UN UOMO CIECO DALLA NASCITA E I SUOI DISCEPOLI LO 

INTERROGARONO: «RABBÌ, CHI HA PECCATO, LUI O I SUOI GENITORI, PERCHÉ SIA NATO CIECO?». RISPOSE 

GESÙ: «NÉ LUI HA PECCATO NÉ I SUOI GENITORI, MA È PERCHÉ IN LUI SIANO MANIFESTATE LE OPERE DI DIO. 

BISOGNA CHE NOI COMPIAMO LE OPERE DI COLUI CHE MI HA MANDATO FINCHÉ È GIORNO; POI VIENE LA 

NOTTE, QUANDO NESSUNO PUÒ AGIRE. FINCHÉ IO SONO NEL MONDO, SONO LA LUCE DEL MONDO».  

DETTO QUESTO, SPUTÒ PER TERRA, FECE DEL FANGO CON LA SALIVA, SPALMÒ IL FANGO SUGLI OCCHI DEL 

CIECO E GLI DISSE: «VA’ A LAVARTI NELLA PISCINA DI SÌLOE», CHE SIGNIFICA “INVIATO”. QUEGLI ANDÒ, SI 

LAVÒ E TORNÒ CHE CI VEDEVA. 



ALLORA DISSERO DI NUOVO AL CIECO: «TU, CHE COSA DICI DI LUI, DAL MOMENTO CHE TI HA APERTO GLI OCCHI?». 

EGLI RISPOSE: «È UN PROFETA!». MA I GIUDEI NON CREDETTERO DI LUI CHE FOSSE STATO CIECO E CHE AVESSE 

ACQUISTATO LA VISTA, FINCHÉ NON CHIAMARONO I GENITORI DI COLUI CHE AVEVA RICUPERATO LA VISTA. E LI 

INTERROGARONO: «È QUESTO IL VOSTRO FIGLIO, CHE VOI DITE ESSERE NATO CIECO? COME MAI ORA CI VEDE?». I 

GENITORI DI LUI RISPOSERO: «SAPPIAMO CHE QUESTO È NOSTRO FIGLIO E CHE È NATO CIECO; MA COME ORA CI 

VEDA NON LO SAPPIAMO, E CHI GLI ABBIA APERTO GLI OCCHI, NOI NON LO SAPPIAMO. CHIEDETELO A LUI: HA L’ETÀ, 

PARLERÀ LUI DI SÉ». QUESTO DISSERO I SUOI GENITORI, PERCHÉ AVEVANO PAURA DEI GIUDEI; INFATTI I GIUDEI 

AVEVANO GIÀ STABILITO CHE, SE UNO LO AVESSE RICONOSCIUTO COME IL CRISTO, VENISSE ESPULSO DALLA 

SINAGOGA. PER QUESTO I SUOI GENITORI DISSERO: «HA L’ETÀ: CHIEDETELO A LUI!». 

ALLORA CHIAMARONO DI NUOVO L’UOMO CHE ERA STATO CIECO E GLI DISSERO: «DA’ GLORIA A DIO! NOI 

SAPPIAMO CHE QUEST’UOMO È UN PECCATORE». QUELLO RISPOSE: «SE SIA UN PECCATORE, NON LO SO. UNA COSA 

IO SO: ERO CIECO E ORA CI VEDO». ALLORA GLI DISSERO: «CHE COSA TI HA FATTO? COME TI HA APERTO GLI 

OCCHI?». RISPOSE LORO: «VE L’HO GIÀ DETTO E NON AVETE ASCOLTATO; PERCHÉ VOLETE UDIRLO DI NUOVO? 

VOLETE FORSE DIVENTARE ANCHE VOI SUOI DISCEPOLI?». LO INSULTARONO E DISSERO: «SUO DISCEPOLO SEI TU! NOI 

SIAMO DISCEPOLI DI MOSÈ! NOI SAPPIAMO CHE A MOSÈ HA PARLATO DIO; MA COSTUI NON SAPPIAMO DI DOVE 

SIA». RISPOSE LORO QUELL’UOMO: «PROPRIO QUESTO STUPISCE: CHE VOI NON SAPETE DI DOVE SIA, EPPURE MI HA 

APERTO GLI OCCHI. SAPPIAMO CHE DIO NON ASCOLTA I PECCATORI, MA CHE, SE UNO ONORA DIO E FA LA SUA 

VOLONTÀ, EGLI LO ASCOLTA. DA CHE MONDO È MONDO, NON SI È MAI SENTITO DIRE CHE UNO ABBIA APERTO GLI 

OCCHI A UN CIECO NATO. SE COSTUI NON VENISSE DA DIO, NON AVREBBE POTUTO FAR NULLA». GLI REPLICARONO: 

«SEI NATO TUTTO NEI PECCATI E INSEGNI A NOI?». E LO CACCIARONO FUORI. 



GESÙ SEPPE CHE L’AVEVANO CACCIATO FUORI; QUANDO LO TROVÒ, GLI DISSE: «TU, CREDI NEL FIGLIO 

DELL’UOMO?». EGLI RISPOSE: «E CHI È, SIGNORE, PERCHÉ IO CREDA IN LUI?». GLI DISSE GESÙ: «LO HAI VISTO: È 

COLUI CHE PARLA CON TE». ED EGLI DISSE: «CREDO, SIGNORE!». E SI PROSTRÒ DINANZI A LUI. GESÙ ALLORA DISSE: 

«È PER UN GIUDIZIO CHE IO SONO VENUTO IN QUESTO MONDO, PERCHÉ COLORO CHE NON VEDONO, VEDANO E 

QUELLI CHE VEDONO, DIVENTINO CIECHI». ALCUNI DEI FARISEI CHE ERANO CON LUI UDIRONO QUESTE PAROLE E GLI 

DISSERO: «SIAMO CIECHI ANCHE NOI?». GESÙ RISPOSE LORO: «SE FOSTE CIECHI, NON AVRESTE ALCUN PECCATO; 

MA SICCOME DITE: “NOI VEDIAMO”, IL VOSTRO PECCATO RIMANE». 



4^ DOMENICA DI QUARESIMA: CIECO- VISTA 



GESÙ, TU RIDONI LA VISTA AL CIECO. 

ANCH’IO, A VOLTE, NON VEDO BENE, HO DEI DUBBI, 

SENTO COSE CONTRASTANTI DENTRO ME. 

LA TUA AMICIZIA È COME UNA LUCE,  

I TUOI CONSIGLI MI AIUTANO A VEDERE BENE,  

LA TUA PAROLA MI APRE GLI OCCHI  

E MI PERMETTE DI GUARDARE IL MONDO COME LO VEDI TU. 

QUESTA SETTIMANA, GLI OCCHI MI RICORDERANNO DEL CIECO  

E PREGHERÒ PERCHÉ 

ANCH’IO POSSA VEDERE BENE. 



1. COLORA LA TESSERINA CON 

L’IMMAGINE RAPPRESENTANTE 

IL VANGELO DI QUESTA 

DOMENICA 

 

2. USA GLI OCCHIETTI PER 

CREARE NEL RETRO DELLA 

TESSERINA UN DISEGNO 

PERSONALIZZATO ISPIRATO 

AL VANGELO (CIECO-VISTA) 

 

3. APPENDI LA TESSERINA AD UN 

RAMO DELL’ALBERO 


